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A CONCLUSIONE DI UNA PRIMA FASE DI SCIOPERI 

Aperte le trattative con il governo 
per i parastatali e i postelegrafonici 

Giovedì Segni riceverà i rappresentanti dei previdenziali - Costituita una commissione per esaminare gli organici 
delle Poste e Telecomunicazioni - Dichiarazioni dell'onorevole Santi - Successo dello sciopero dei sanatoriali 

II ministro del Lavoro, on. 
Vigorelli, ha ricevuto i rnp-
presentanti della CGIL, del­
la CISL, della UIL e della 
Federazione autonoma para­
statali, e H ha informati che 
il presidente del Consiglio, 
on. Segni, li riceverà giovedì 
mattina 21 corrente per lo 
esame della situazione dei 
parastatali. 

In vista dell'incontro e su 
invito del ministro del La­
voro, 1 rappresentanti sinda­
cali si sono impegnati a non 
proseguire, o n sospendere. 
gli scioperi per l'intera ca­
tegoria. 

La decisione è stata rag­
giunta nella giornata con­
clusiva della prima fase del­
lo sciopero proclamato dai 
parastatali. 

Durante quattro giorni, si 
può dire, la totalità dei di­
pendenti degli enti parasta­
tali sì è astenuta compatta 
dal lavoro. 

La seconda fase doveva 
iniziarsi il 20 e protrarsi fino 
al 23. 

Le organizzazioni sinda­
cali, prima dell'incontro con 
Vigorelli avevano preso po­
sizioni sulle dichiarazioni del 
ministro Medici al Senato 
e le avevano giudicate nel 
complesso insoddisfacenti. 

Ieri si è anche svolto con 
grande compattezza lo scio­
pero dei sanatoriali con per­
centuali altissime in tutti -i 
63 istituti. Ai malati sono 
stati garantiti i servizi mi­
nimi di assistenza imme­
diata. 

Anche per i postelegrafo­
nici si sono aperte le trat­
tative tra sindacati e go­
verno. 

In proposito si è tenuta 
ieri mattina la annunciata 
riunione fra i segretari delle 
tre Confederazioni (CGIL, 
CISL, UIL), accompagnati 
dai dirigenti delle organiz­
zazioni sindacali dei poste­
legrafonici e l'on. Zoli, mi­
nistro del Bilancio. 

La riunione si e conclusa 
con l'approvazione unanime 
del seguente comunicato: 

« Il ministro del Bilancio 
ha ricevuto i rappresentan­
ti della CGIL, della CISL e 
della UIL ed ha comunicato 
che è stato affidato ad una 
commissione comporta dai 
sottosegretari delle PI'. TT.. 
della Riforma della burocra­
zia. del Tesoro e ilei rappre­
sentanti delle tre Confedera­
zioni il compito di formulare 
proposte in ordine ai proble­
mi previsti dalla legge 20 
dicembre 1954. n. 1181, per 
la revisione dello stato g iu­
ridico e per il riordinamento 
delle carriere di tutto il per­
sonale del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

Si prevede che la commis­
sione inizicrà immediatamen­
te i suoi lavori e che li con­

durrà a termine con la mas­
sima sollecitudine». 

La segreteria della Fede­
razione dei postelegrafonici 
(CGIL) si è subito riunita 
per esaminare la situazione 
ed ha rilevato che l'impegno 
del governo — preso duran­
te la riunione — di perve­
n n e ad una rapida conclu­
sione delle trattative con­
dotte sulla base dell'articolo 
fl della Legge delega, rap­
presenta un elemento posi­
tivo derivante dalla lotta 
unitaria fin qui sostenuta 
dalla categoria. 

La segreteria della Fede­
razione ila quindi deciso — è 
detto nel comunicato — di 
soprassedere alla preannun­
ciata proclamazione di scio­
pero. 

Tuttavia — si afferma nel 

comunicato — 6e il governo 
non manterrà l'impegno as­
sunto la categoria sarà co­
stretta a riprendere la lotta. 

Dal canto suo il segretario 
della CGIL. on. Santi, ha di­
chiaralo che « la riunione 
plesso l'on. Zoli ha avuto un 
esito positivo. Sono stati pre­
cisati i compiti e la compo­
siziono della commissione la 
quale dovrà concludere 1 la­
vori entro il più breve tem­
po possibile. I'eisonalmente 
ritengo che mettendosi su­
bito al lavoro per la fine ilei 
mese la commissione potrà 
concludere. Da rilevare che 
non sono posti alla commis­
sione né limiti per quanto 
riguarda il problema della 
riforma della carriera, né 
pregiudiziali per quanto ri­
guarda gli oneri che deriva­

no dalla riforma stessa. I po­
stelegrafonici attendono con 
legittima impazienza che 
vengano accolte le loro ri­
vendicazioni per le quali 
hanno scioperato >. 

YÌwSìaCGlL 
all '«Aquila» di Trieste 
TRIESTtClO. — Ln maciilo-

ranza dotili operai della ralfi-
ncria Aquila ha riconfermato 
la nduciu alla lista del SILP-
CCJIL nello elezioni per il rin­
novo della C I. 

Ecco i voti attribuiti al vari 
candidati. In votazione infatti 
non avviene por liste per can­
didati. 

Operai: SILI'-COIL voti J41"ii. 
segai ;J; CPL-CISL voti f>13. 
SORBÌ 1. 

Tra uli impiccati i duo sen­
ili sono andati uno alla CIM,-

CISL (voti 282) e l'altro agli 
indipendenti con voti fi3. Il 
SILl'-CC.IL lia totalizzato 5tJ 
voti. 

Rispetto alle precedenti ele­
zioni. il SILI'-CGIL. nono­
stante ricatti e minacce, ha 
mantenuto le proprio posizio­
ni: la CDL-CISL ha perduto 
duo SCURÌ (un operaio e un 
impiegato) che sono andati alla 
nuova lista - indipendenti ». 

Le A C U . sollecitano 
la Commissione d'inchiesta 
La Presidenza centrale delle 

ACM ha Interessato il Presiden­
te (Iella Commissiono parlamen­
tare di Inchiesta sulle rondi/Io­
ni dei lavoratori nello aziende, 
on. Ruhinaoei. affinchè venda­
no sollecitamente resi noti gli 
elementi emersi dallo Indagini 
compiute su alcuni aspetti della 
situazione dei lavoratori stessi 

ALLA VIGILIA DELLA SUA PARTENZA PER ROMA 

Il nuovo ambasciatore dell' URSS 
intervistato sui rapporti con l'Italia 

Kosiriov pone l'accento sullo sviluppo degli scambi culturali e commerciali 

(Dal nostro corrispondente) taggioso. ì suoi rapporti con 

MOSCA. Iti — A breve 
distanza dalla sua partonza 
per Roma, il nuovo .miba-
sciatore sovietico in Italia, 
Kosiriov ha espresso l'augu­
rio che la sua missione di­
plomatica possa servire a 
stabilire saldi legami d'ami­
cizia fra l'Unione sovietica 
e il nostro paese. 

Lgli ha manifestato tale 
speranza al corrispondente 
del Corriere della Sera, 
(piando ha accettato oggi la 
sua richiesta di concedere 
un'intervista al quotidiano 
milanese prima di prendere 
possesso del suo nuovo in­
carico. 

Nel corso della sua con­
versazione col giornalista 
italiano, Kosiriov ha detto 
che « l'Unione Sovietica ini-
ra a migliorare, su basì che 
siano reciprocamente van-

tutti l paesi disposti ad agi­
re allo stesso modo nei suoi 
confronti ». L'ambasciatore 
ritiene quindi che il suo 
compito fondamentale a Ro­
ma sia quello di « favorire 
il miglioramento e lo sv i ­
luppo delle relazioni con 
l'Italia, e in particolare l'al­
largamento dei legami eco­
nomici e culturali >. 

L'ambasciatore ha poi ag­
giunto: < Io parto dal prin­
cipio che lo sviluppo di ami­
chevoli rapporti con l'Italia, 
e una larga collaborazione 
economica e culturale fra i 
nostri duo paesi, rispondano 
agli interessi essenziali tan­
to del popolo italiano quan­
to dì quello sovietico. Kssi 
faciliteranno la creazione di 
un'atmosfera di comprensio­
ne e di fiducia reciproche 
nel rapporti fra i nosrti due 

PERCHE' E' FALLITO L'APPUNTAMENTO COI MITRA NELL'ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE DEL '48 

15 marzo in Ungheria: 
un successo per Kadar 

Progressivo disgregamento delle forze che eser­
citano una funzione visibilmente conlrorivoluzio-

Sintomatico miglioramento della produzione nana 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 16. — In Unghe­
ria il 15 marzo è dunque 
trascorso nella calma e nel­
la tranquillità. Ma il fatto 
non apparirebbe di grande 
rilievo, se non risultasse per 
lo meno connesso a due mo­
tivi, antitetici, ma egual-
mente importanti, che han­
no costituito in queste ul­
time settimane il sottofondo 
dello situazione ungherese. 
Da un lato, la crescente pro­
paganda — ed occorre ben 
specificare che si trattami 
principalmente di propagan­
da orchestrina di ili fuori 
dei confini magiari — sul-
V* appuntamento coi mitra a 
mela di marzo»; dall'ultra 
la febbrile, ma poco appari­
scente attirila del Governo 
ungherese e del Partito so­
cialista operaio per la rior­
ganizzazione della vita pro­
duttiva e delle attimtà pub­
bliche e politiche all'interno 
dell'Ungheria. 

Due elementi per i quali il 
15 marzo, cioè la giornata di 
ieri, ha segnato una tappa, 
come si e insto, significativa. 
La macchina propagandisti­
ca dell'* appuntamento col 
fuoco » non ha funzionato: 
tanfo le l'elleifa quanto le 

LE LOTTE SINDACALI NEL NORD 

Scioperi a Varese e Trieste 
Lotte contadine a Mantova 

Lunedì si asterranno dal lavoro 1600 
operai delle Ceramiche di Laveno 

L'inasprirsi della situazio­
ne alla Ceramiche di Laveno 
(Varese) ha determinato la 
proclamazione di uno scio­
pero di tutto il complesso 
per lunedi 18 marzo. Lo scio­
pero che avrà fa durata di 
24 ore si svolgerà per far re­
cedere la direzione da alcu­
ne posizioni che hanno posto 
le maestranze in una situa­
zione insostenibile. Le or­
ganizzazioni sindacali e gli 
operai, circa 1.600, chiedono 
una nuova contrattazione dei 
ritmi e dei tempi di produ­
zione oltre ad un accordo che 
garantisca la sollecita riam­
missione di tutti i lavoratori 
sospesi. 

Gli scioperanti rivendiche­
ranno che l'impiego di nuo­
ve macchine non vada a van­
taggio della sola azienda, 
ma anche dei lavoratori ri­
ducendo le ore di lavoro a 
parità di salario. Nella pro­
testa rientra anche la riso­
luzione della liquidazione in ­
terna del cottimo e del s u ­
perminimo per coloro che 
s e n z a cambiare qualifica, 
passano al lavoro in econo­
mia e in altro reparto. 

Sempre nel settore indu­
striale. prosegue ai CRDA di 
Monfalcone lo sciopero dei 
saldatori elettrici. Con mi­
gliaia di manifestini la F.I.-
O.M., la C.I.S.L. e la U I L . 
hanno invitato la popolazio­
ne a solidarizzare con i la­
voratori in lotta. 

Anche nelle campaene si 
sono svolte o sono annun­
ciate numerose manifesta­
zioni. A Mantova ha avuto 
luogo una giornata per la 
giusta causa: in una piazza 
della città il nen. Bitossì ha 
parlato ai contadini conve­
nuti dalla campagna. 

In numerosi comuni del 
Polesine si sono svolti sc io­
peri per l'imnonibile. 

Convocalo i l Consiqlio 
generale della C.I.S.L 

n Consiglio generale della 
CISL è stato convocato a Roma 
per I giorni 20. 21 e 22 marzo 
per discutere il seguente odg: 

1) Relazione drlla Segreteria 
confederale. 2) Gli ostacoli allo 
sviluppo della contrattazione a-
ziendale o le possibilità del lo­
ro superamento 3) Problemi 
salariali e sindacali nel settore 
artigiano 4) Problemi salariali 
e normativi degli impiccati del 
settore industria 5) Compiti dei 
delegati regionali. 6) Nomina 
di un membro del Consiglio ge­
nerale 7) Nomina di u:i mem­
bro del Comitato esecutivo. 

Un convegno nazionale 
di minatori ad Abbadia 

Dal 22 al 24 marzo si svolgerà 
ad Abbadia S. Salvatore (Sle­
na) un Convegno nazionale in­
detto dalla Federazione lavo­
ratori industrie estrattive, per 
discutere le richieste di modifi­
ca al contratto collettivo di la­
voro per gli operai, intermedi 
ed impiegati addetti alle minie­
re 

micce controrivoluzionarie 
/lamio fatto cilecca. 

Il piano della « riscossa » 
non è scattato. Dinnanzi al 
morturrtcrito a Petoefi sono 
state deposte corone di fiori 
coi nastri tricolori e rossi, 
sono sfilati repartì del nuo­
vo esercito e della nuora po­
lizia, si sono raccolte mi­
gliaia di cittadini, tranquilli, 
solidali col Governo rivolu­
zionario di Kadar. Non sono 
occorsi né carri armati, né 
massicci schieramenti d i 
truppe, né ungheresi né so­
vietiche. Non vi sono state 
« cinture di ferro » intorno 
a Budapest. Sono bastate le 
normali pattuglie di due, tre 
od al massimo di quattro 
afjeiiti — metà della polizia 
regolare, metà della nuova 
guardia operaia — a far 
cambiare proposito a coloro 
che, ancora suggestionati od 
eccitati dall'estremismo li­
berticida. avessero covato 
eventuali intenzioni di una 
sanguinosa sortita. 

Atmosfera di sicurezza inforno 

al governo popolare 

Questa è una delle due 
tappe toccate dalle ordinate 
manifestazioni di ieri per la 
ricorrenza del 109* anniver­
sario della rivoluzione del 
1848. L'altra tappa è più le­
gata alle prospettive di ri­
nascita del Paese, ed è non 
meno importante: anzi, è 
quella probabilmente deci­
siva. 

Ieri, per la prima volta in 
forma così vigorosa e per­
suasiva, le forze del lavoro. 
i lavoratori ed i militanti del 
Partito operaio, le guardie 
armate delle fabbriche, si 
sono affacciati alla vita pub­
blica e politica, nelle strade, 
negli uffici, nelle scuole e 
nelle industrie, creando at­
torno ai Governo popolare 
un'atmosfera di sicurezza e 
di solidità. 

Ieri ed oggi ho telefonato 
ai miei amici di Budapest: 
giornalisti ed interpreti che 
mi hanno aiutato nei mesi 
più difficili per la vita e l'no-
venirc del loro paese. 

Ad Annette P., una giova­
ne compagna che ha parteci­
pato coraggiosamente, s i n 
dai primi giorni del novem­
bre scorso, alla rinascita del 
movimento democratico, ho 
chiesto in quale atmosfera la 
sua città aveva celebrato la 
ricorrenza dei moti risorgi­
mentali. Mi ha risposto con 
una voce quasi gioiosa, con 
un tono così franco e vivo, 
che non ricordo di aver in­
teso durante le settimane 
tese e tormentate di novem­
bre e dicembre. 

€ Avessi risto — mi ari-

stati. Tutto ciò indubbia­
mente rappresenta un con­
tributo sostanziale alla cau­
sa del rafforzamento della 
pace. 

< Per quanto concerne Io 
stato attuale dei rapporti 
economici fra l'URSS e l'I­
talia, n mio parere vi sono 
possibilità reali per lo sv i ­
luppo di un commercio ita-
io-sovietico, reciprocamente 
vantaggiose. Quanto ai rap­
porti culturali, il loro stato 
attuale è lungi dal rispon­
dere a cibici profondo inte­
resse reciproco che il popo­
lo sovietico e il popolo ita­
liano dimostrano per le con­
quiste culturali dell'uno e 
dell'altro paese. 

« Il processo di migliora­
mento dei rapporti fra i no­
stri due paesi non è un pro­
cesso semplice: esso esige 
sforzi reciproci dell'una e 
dell'altra parte. A questo 
proposito, vorrei esprimere 
In speranza che i miei sfor­
zi, dirotti nllo sviluppo e al 
miglioramento delle reln-
zioni fra l'URSS e l'Italia. 
saranno accolti con com­
prensione in Italia e incon­
treranno l'appoggio neces­
sario >. 

A conclusione l'amhnscln-
tore dichiarava di voler co­
gliere quella occasione per 
trasmettere al popolo italia­
no auguri di prosperità. 

CJ. B. 

BUDAPEST — Nella cupltnlc ungherese al sono svolte tnunlfi*.stnzlnnl per celebrare 11 lon"1 anniversario delln rivoluzione 
«lei 1818. Qui sopra si vede II primo ministro. Junos Kailar fa sinistra) Il quale ncronipnj;na due snidati rhe recano una 
ciiruna di fiori al monumento dell'eroe nazionale Luigi Kossnlh (Telefoto) 

PROPOSTA SOVIETICA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

agli altri paesi europei. 
Quindi, essi servono solo 

ad aggravare la reciproca 
diffidenza, a paralizzare una 
cooperazione più vasta ed 
efficace: in ultima analisi a 
ostacolare la distensione. Già 
il fatto che l sei paesi in­
teressati siano tutti allineati 
nel blocco atlantico 6 di per 
sé significativo; l'attività 
delle due organizzazioni, in­
fatti, sarà sottoposta ai fini 
più generali di quel patto 
militare. 

Pure l'URSS è sensibile a 
certi motivi con cui comu­
nemente si giustifica la crea­
zione di quegli organismi. Il 
governo sovietico comprende 
l'aspirazione di diversi stati 
europei a unire i loro sforzi 
nel campo dell'energia ato­
mica, specie quando si tratta 
di stati che non possono di­
sporre di sufficienti risorse 
per affrontare da soli questi 
compiti: uguale comprensio 

ne incontra 11 desiderio di 
larga collaborazione econo­
mica. 

Ma, secondo l sovietici, 
tali obiettivi si raggiungono 
non con VEuratom o col 
« Mercato comune », ma con 
una comunanza di sforzi che 
si estenda realmente a tutto 
il continente, in modo che 
nessun paese possa temere 
una minaccia per i propri 
interessi: cosi si crea la fi­
ducia e si favorisce la d i ­
stensione. 

Enratom e « Mercato c o ­
mune » sono un ostacolo 
supplementare alla unifica­
zione della Germania, poiché 
legano sempre più la sua 
parte «occidentale a un s iste­
ma in cui il paese unito non 
potrà mai essere incluso. I 
monopoli capitalistici della 
Repubblica di Bonn si raf­
forzeranno e conquisteranno 
nuove posizioni internazio­
nali grazie alla loro mag­
giore potenza: i militaristi, 
da parte loro, non rinunce­
ranno a sfruttare l'occasiono 
per scrollarsi di dosso ogni 
limitazione « atomica > e fab­
bricarsi le « loro > armi n u ­
cleari. 

Nel documento sovietico 
si confutano altre asserzioni . 
dei fautori dei due progetti. 
Quella, ad esempio, secondo 
cui si assicurerebbe cosi a l ­
l'Europa una maggiore auto­
nomia nel confronti degli 
Stati Uniti: è questa una i l ­
lusione se si pensa che la 
Huratom dipenderà intera­
mente dall' America per I 
rifornimenti di m a t e r i e 
prime. 

Osservazioni analoghe si 
fanno a chi ritiene che la 
Italia potrà ridurre, grazie 
al < Mercato comune» il n u ­
mero dei suoi disoccupati: 
può darsi effettivamente che 
qualche operaio senza lavo­
ro venga inviato in questo 
o in quel paese, ma allora 
per essere adibito a impie­
ghi pesanti, pericolosi e mal 
pagati. 

A queste soluzioni parziali 
e inefficaci l'URSS contrap­
pone ancora una volta la sua 
idea di una collaborazione 
generale, dove tutti i popoli 
del continente, senza esc lu­
sioni di sorta, possano real­
mente unire i loro sforzi per 
affrontare in comune i loro 
problemi. 

dava per telefono Annette 
— quante compitone, quanti 
giovani hanno manifestato la 
loro solidarietà al Governo 
di Kadar! ». « JMH non vi so­
no stati incidenti? », insiste­
vo. Annette mi prendono in 
giro: « Macche incidenti! 
Budapest è calma e serena; 
nedessi com'è cambiata oggi 
l'atmosfera! Tutto è tran­
quillo, lavoriamo inolio... Ho 
invilito mille oinruni in Ce­
coslovacchia — aggiunse —. 
/.ri nuora agenzia turistica 
lui giù cominciato a funzio­
nare. Abbiamo ultimato il 
piano per i soggiorni di que­
sta estate... ». 

Annette P., insieme ad al­
tri collaboratori, ha organiz­
zato un'agenzia per il turi­
smo all'estero, di cui mi ave­
va parlato in gennaio, men­
tre prestava la sua preziosa 
attività di interprete ad al­
cuni giornalisti occidentali 
So che la sua testimonianza 
sui miglioramenti registrati 
dalla s ituazione ungherese, 
e rivelatasi chiaramente ieri, 
ha un indubbio fondamento 
di serietà e franchezza, per­
ciò ne riferisco. 

Tra ostacoli, difficoltà e resi­

stenze U situazione migliora 
Quali che siano le difficol­

tà per gli ostacoli, le resi­
stenze di natura politica e 
strutturale che ancora esi­
stono nella situazione un­
gherese, i fatti maturati in 
questi primi mesi del 1957. 
segnano chiaramente un 
progressivo disgregamento 
di quelle forze interne un­
gheresi che ancora esercita­
no una funzione r is ibi lmen­
te refi-ira e controrivoluzio­
naria. 

Facendo ampiamente il 

SUI CASI DI T O R I N O 
Garantiamo in tutta 

sincerità ai compagni dc l -
l'*Avanti!> che non ci sia­
mo mai posti l'obiettivo 
— e tanfo meno ce lo p o ­
niamo ora — di inasprire 
i termini della polemica. 
L'interpretazione che noi 
diamo degli incresciosi ca­
si sindacali di Torino, do­
ve un ristretto gruppo di 
la r ora tori sta tentando di 
provocare ulteriori scis­
sioni tra le maestranze 
alla vigilia delle elezioni 
per le Commissioni inter­
ne. è la slessa interpreta­
zione che la Camera del 
Lavoro torinese ha una­
nimemente espresso, è la 
stessa interpretazione da­
ta ieri in tutte lettere 
dall'* Avanti! »: quei casi 
incresciosi sono il « frutto 
della manovra padronale ». 
Come tali, e innanzitutto 
come tali, essi vanno dun­
que giudicati. 

Il convincimento che 
abbiamo espresso è che, 

dinanzi a casi del genere, 
occorresse una chiara, e-
splicita condanna da par­
te del Partito socialista, 
cioè del Partito di appar-
tcnenza di alcuni degli o-
perai responsabili del ten­
tativo scissionista, L'< A-
canti! » assicura che Sa­
batini e compagni non 
hanno rieeuuto nessun a-
vallo dal PS1, e che la Fe­
derazione socialista tori­
nese * ha dichiarato in­
compatibile la loro per­
manenza nel Partito, 
considerando il loro 
atteggiamento' contrario 
alle decisioni e agli impe­
gni assunti democratica­
mente e in modo unanime 
dal Congresso di Venezia». 
Siamo dunque perfetta­
mente d'accordo. 

Sappiamo bene che epi­
sodi come quello di Torino 
sono il portato di un 
traraglio assai più vasto, 
che investe l'intiero mo­
vimento sindacale italia­

no. Cerchiamo ogni giorno 
di approfondire le cause 
di quel travaglio, di supe­
rarle, di aiutare il molo di 
riscossa dei sindacati. Vi 
sono state — come osserva 
l'«A vanti!» — ^incertezze 
e defezioni anche in molti 
esponenti della corrente 
comunista? ». Può darsi. 
Ci sforziamo di fare opera 
dì chiarificazione tra gli 
incerti. Abbiamo condan­
nato con decisione le de­
fezioni, e senza bisogno di 
€ corti marziali >- E' que­
sto che ci sembra essen­
ziale, per non lasciare re­
sidui di dubbio in nessuno. 

Sta scritto sulle nostre 
bandiere che l'unità dei 
lavoratori è il bene più 
prezioso. Siamo convinti 
fé certo lo sono anche i 
compagni dell'* Acanti.' »; 
che questo bene si difende 
individuando e colpendo 
con la mass ima chiarezza 
e decisione le manovre 
dell'avversario di classe. 

punto di tale situazione. 
questi fatti si condensano 
oggi in alcune cifre assai 
sintomatiche. La produzione 
del carbone e salita dalle 45 
mila tonnellate giornaliere 
del 15 gennaio scorso, alle 
66 mila odierne: la dfsoccii-
pazìone, prevista in gennaio 
nella quota impressionante 
di 100-150 mila unità, ai pri­
mi di marzo era già stata 
ridotta a 22 mila, e si cal­
colo che nelle prossime set­
timane o nei prossimi mesi 
possa essere del tutto climi-
nata. I beni di consumo, che 
sul mercato interno soffriva­
no. per lo meno per taluni 
articoli industriali, di una 
certa penuria, oggi esistono 
in quantità foli da soddisfa­
re in buona parte le esigen­
ze dei consumatori; mai vi 
è stata sinora una crisi di 
prodotti alimentari: gli au­
menti salariali decretati dal 
governo Kadar in questi me­
si, e corrisposti a partire dal 
1. gennaio, hanno elevato 
sensibilmente il tenore di 
vita di numerose categorie 
di lavoratori; la spinta in­
flazionìstica (uno dei peri­
coli più temuti sul piano 
economico) è stata sinora 
contenuta od evitata; tutti i 
trattati commerciali con lo 
esfero, compresi quelli con 
l'Italia e la Francia, sono 
stati, infine, riconfermati 
per il corrente anno. Ed e 
proprio alla luce di questi 
dati, cioè alla luce di questo 
profilo della realtà unghere­
se, che si guarda al 15 mar­
zo come ad un'affermazione 
politica delle forze democra­
tiche ungheresi e del gover­
no Kadar. 

In quale misura codesta 
recente affermazione possa 
influire sul consolidamento 
e lo sviluppo della situazio­
ne magiara è difficile dire. 
Dal 4 novembre ad oggi, la 
evoluzione della lotta poli­
tica in Ungheria, attraver­
so momenti di particolare 
asprezza, attraverso battute 
d'arresto e decisioni corag­
giose od intransigenti, ha 
segnato un costante, ininter­
rotto rafforzamento delle 
forze progressive e demo­
cratiche. 

ORFEO VANGELISTA 

IL MAL DI SCHIENA 
È un p*>so 

SPESSO E" SORPRENDEN­
TE come in poco tempo pos­
sono essere vinti mal di schie­
na, lombaggine, dolori reuma­
tici, muscoli e giunture rigidi « 
« comuni disordini urinar* cau­
sali da aziona lenta dai reni. 

Reni attivi e torti proteggo* 
no la vostra salute espellendo 
dal vostro organismo l'eccessivo 
acido "urico e I depositi dannosi. 
Quando razione renale è Insuf­
ficiente e non Altra il sangue 
completamente ne risultano fre­
quentemente dolori e disturbi. • 

Le Pillole Foster portano be­
nessere. stimolano e puBacono • 
flit»! renali, Persone ricoasecet*» 
ti ovunque raccomandano te 

PIUOLS FOSTI* 

sa 


